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“ Voglio una banca 
 

Anche quando chiedo un prestito.” 
che dia importanza al mio lavoro. 

 

 
SE ACCREDITI IL TUO STIPENDIO PRESSO DI NOI,

PUOI AVERE UN PRESTITO A CONDIZIONI PREFERENZIALI.
E PER TUTTI I DIPENDENTI DI AZIENDE NOSTRE PARTNER,

CI SONO ANCORA PIÙ VANTAGGI.

TI ASPETTIAMO IN FILIALE PER UN CHECK-UP FINANZIARIO
GRATUITO E SENZA IMPEGNO.

www.carive.it

 Messaggio Pubblicitario con finalità pro-
mozionale. Le condizioni sono riportate 
nei  Fogli Informativi disponibili in Filiale.
L’erogazione del finanziamento è su-
bordinata all’approvazione della Banca.

 

Banca del gruppo 

Vicini a voi.



Carissimi/e,

siamo giunti alla XVIII^ edizione della Sagra di Carpenedo.  Appuntamento annuale
per incontrarci, trascorrere qualche ora in serenità davanti ad un buon piatto, soste-
nere la nostra comunità con la nostra presenza, la nostra offerta, il nostro coinvolgi-
mento.
Dopo il restauro del campanile e la ristrutturazione del Lux, del patronato e dei loca-
li a servizio della Bottega Solidale, il restauro dell'organo a canne, è giunto dal
“cielo” l'invito a dedicarci alla “volta” della nostra chiesa. 

Purtroppo non si è trattato di una voce divina misteriosa ma di pezzetti di intonaco
caduti a terra. E' perciò inevitabile e importante intervenire per custodire la bellez-
za del nostro luogo di incontro e di preghiera.  

Sarà ancora più bello se il costo gravoso dei lavori sarà sostenuto dall'affetto di una
comunità, dalla risposta corale di tante famiglie, dall'impegno dei giovani e degli
adulti.

Ma, contrariamente all'apparenza, non bastano i soldi.  

La bellezza del “risultato”, lo stile dei lavori, la cura dell'accompagnamento, la luce
per trovare le soluzioni più adatte, passa anche attraverso l'entusiasmo dei bambini,
la preghiera degli ammalati, il cordiale sostegno delle altre parrocchie e di tutti gli
abitanti del nostro quartiere.

La Sagra parrocchiale è una speciale espressione di questa comunione di intenti e
di stile. Ringrazio tutti i volontari che lavorano in sagra e ciascuno di voi per l'atten-
zione e per qualsiasi cosa vorrete fare per sostenere il restauro della nostra bella
chiesa, luogo vitale della comunità, dono per la nostra città.

Anche a nome di don Marco e del diacono Franco, 
don Danilo, parroco.

3SAGRA DI
CARPENEDO

2010

XVIII edizione
da mercoledì 16

a lunedì 21 giugno





5

Carissimi/e,
è necessario informare tutta la comunità, ciascuno di voi, della delicata situazio-
ne rilevata nella nostra bella chiesa a carico della volta e delle vetrate.
Il ritrovamento a terra di alcuni frammenti di intonaco nei mesi scorsi e l'aumen-
to delle vibrazioni provocate dal traffico hanno consigliato un intervento di veri-
fica.
Lo "'sguardo" scientifico alla volta ha evidenziato un diffuso fenomeno di fessu-
razione di origine sia antica che recente. I primi interventi hanno riportato in
sicurezza le zone interessate dai distacchi ma il risultato complessivo dell'inda-
gine indica come necessaria e urgente un' azione di restauro e di consolidamen-
to di tutta la volta della chiesa iniziando dalla zona del presbiterio. Questo evite-
rà di dover agire tra qualche anno per danni più diffusi e complessi.

Appello rivolto ai parrocchiani e agli abitanti
del Quartiere

UNA “VOLTA” PER TUTTI

Lo stato del cornicione lato Via San Donà come si presentava prima e dopo l’intervento effettuato a Natale del 2009

Disegno di sezione della Chiesa
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Il Patriarca, la Soprintendenza, il Comune sono già stati informati e sono state
avviate le pratiche richieste per l'esecuzione urgente dei lavori.
Il piano di intervento prevede il consolidamento degli intonaci di tutta la volta
della chiesa, la sistemazione dei finestroni laterali, la verifica e la riorganizza-
zione dell' impianto elettrico e dei corpi illuminanti, la messa in sicurezza del
passaggio all'interno delle capriate del tetto per i necessari periodici sopralluo-
ghi.
Il preventivo di spesa è importante e supererà i 600.000 € (seicentomila).  Le
attuali risorse finanziarie delle casse parrocchiali permettono soltanto di avvia-
re i lavori, ma non sono in grado di coprire un così gravoso impegno economi-
co.
Abbiamo bisogno dell' aiuto di tutti per custodire e conservare la bellezza della
nostra chiesa, luogo di incontro e di accoglienza per tutti, luogo dove il Signore
Gesù accompagna i momenti principali della vita della comunità e di ogni per-
sona.

Desideriamo perciò lanciare un appello perché ciascuno di voi, a
livello personale o familiare, a livello di impresa o a titolo privato
contribuisca con le offerte che vorrà destinare a questo scopo ed
anche invitando altri allo stesso gesto.

Potete far pervenire la vostra offerta in busta specificando "per il restauro della
chiesa" oppure utilizzare il conto corrente postale che trovate in chiesa o all'in-
terno della nostra stampa periodica. Vi è anche la possibilità di detrarre dall'im-
posta lorda un importo pari al 19 per cento dell'offerta per le persone fisiche e
la possibilità di dedurre l'offerta dal reddito d'impresa per le imprese. Per infor-
mazioni e per i relativi moduli rivolgersi in segreteria.
Ringraziamo tutti per l'attenzione e per qualsiasi cosa vorrete fare per sostene-
re il restauro della nostra bella chiesa luogo vitale della comunità, dono per la
nostra città.

Lavori per la sistemazione del cornicione

Le attuali crepe sull’intonaco della volta
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Quelli che verranno effettuati nei prossimi mesi non sono certamente i primi

restauri di cui ha avuto bisogno la nostra chiesa. L’intervento programmato in

questi giorni è però particolarmente urgente ed impegnativo, indispensabile se

desideriamo riconsegnare ai nostri figli la chiesa così come l’abbiamo trovata.

Nel 1958, in occasione del centenario della consacrazione della chiesa, don

Romeo Mutto parroco dal 1938 al 1961, ha fatto stampare un volumetto che

illustra gli interventi effettuati nei primi cento anni di vita della nostra chiesa.

Proponiamo alcuni brani tratti dal suo racconto:   

Uscendo dalla vecchia città di Mestre e dirigendosi verso Treviso o San Dona' di

Piave, allo sguardo del visitatore si presenta Carpenedo, ridente, con il suo bel

tempio gotico, con il suo campanile dalla mole acuta, con le sue nuove e vec-

chie strade disseminate di ricche ville e villette, di lindi sobborghi, di modeste

case e grandiose nuove costruzioni.

Anch'esso però ha la sua storia, umile storia di un popolo un tempo di campa-

gna, ora non più; ma invece di operai, artigiani, professionisti e benestanti, che

vivono qui ove svariate vicende storiche si sono svolte ed hanno lasciato sempre

tante conseguenze.

Nella ricorrenza del 1° centenario della costruzione e consacrazione della Chiesa

Parrocchiale, l'arciprete Mons. Romeo Mutto si permette presentare ai dilettissi-

mi parrocchiani di Carpenedo queste brevi notizie e memorie della sua origine,

della sua storia, della sua vita affinché si sentano portati ad amare sempre più

la loro chiesa, ed il paese per la cui grandezza e prosperità tanto hanno sofferto

i nostri padri.

LA CHIESA

L'origine della nostra Chiesa risale al tempo in cui i primi pastori, costruite le

capanne per la loro abitazione, provvedettero all'erezione della prima cappella

I restauri negli anni



LAVAGGIO MANUALE AUTOVETTURE
INTERNO ED ESTERNO CON ACCURATEZZA

SABATO POMERIGGIO APERTO

MERCOLEDÌ POMERIGGIO SOLO SELF SERVICE

Stazione di Servizio ESSO
di FIORENZA FERRO

con “ESSO CARD”

Via S. Donà, 287/C
Tel. 041/611849

30174 VENEZIA-Mestre

LAVAGGIO AUTOVETTURE
ARTIGIANALE

Servizio self service
negli orari di chiusura



11

che doveva servire per gli uffici divini e per le opere

di culto.

Attraverso il tempo questa cappella fu ingrandita per

le esigenze della popolazione, che cresceva sempre

più; così troviamo che, già verso il 1000, Carpenedo

era eretta in Curazia con proprio territorio.

Nel 1152 venne staccata da Mestre definitivamente,

diventando parrocchia con tutti i diritti inerenti: poco

dopo venne eretta a Pieve e nel 1330 elevata a chie-

sa matrice con le filiali di Favaro, Dese, Tessera e

Marocco.

Con il passare del tempo, la piccola Chiesa matrice,

fu dedicata ai Santi Gervasio e Protasio martiri della

fede, in memoria - come viene riferito, da qualche

scrittore - della pace conclusa, nella festa dei due

Santi, tra il Papa e i Longobardi.

Nel 1700 la popolazione raggiunse ormai il numero

di 1.350 anime, per cui si sentì il bisogno di ridi-

mensionare la vecchia chiesa; nel 1717 vennero

sostituiti gli altari di legno, ormai vecchi e rovinati,

con altrettanti di marmo: venne eretto l'altare mag-

giore con tabernacolo in marmo e pala e, negli anni

successivi, furono collocate le due statue: di S. Vitale

e di S. Valeria, genitori dei Ss. Gervasio e Protasio.

Nel 1729, rovinato il pavimento, ne venne costruito

uno in marmo e la chiesa venne arricchita di arredi

artistici.

Il Vescovo Giustiniani, nel 1753, venne a visitare la

nostra chiesa e rimase talmente soddisfatto dei lavo-

ri eseguiti e del progresso raggiunto, che volle insi-

gnire la Chiesa del titolo Arcipretale ed il parroco di

quello di arciprete.
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Questa la storia della vecchia chiesa di Carpenedo,

che i nostri padri ricordavano con affetto, come si

ricorda la casa dove respirammo le prime aure di vita

e dove gustammo i baci, le carezze materne.

Passò un altro secolo e la chiesa era, ancora una

volta, divenuta troppo piccola per contenere la cre-

sciuta popolazione: era necessario, quindi, provvede-

re alla raccolta di fondi per costruirne una nuova, ciò

che fece, con grande ardore, l'arciprete di allora don

Giovanni Monico, che però dovette, dopo soli tre anni

di governo, passare ad altra parrocchia; suo succes-

sore fu il rev. don Francesco Brazzolotto, sacerdote

giovane e dotato di ottime qualità pastorali che, ad

un anno dal suo ingresso, riprese l'iniziativa del suo

predecessore.

A tale scopo venne prima consultato l'architetto

Antonio Diego della Accademia di Belle Arti, che

ideò un tempio di stile palladiano; ma il progetto

venne abbandonato per la spesa troppo forte.

Gli abitanti di Carpenedo espressero, in quella occa-

sione, i seguenti desideri:

1) La nuova chiesa doveva sorgere sul sito della vec-

chia;

2) Doveva essere conservato il vecchio campanile di

recente restaurato;

3) La vecchia chiesa non doveva essere demolita

finchè non fosse coperta la nuova.

Fissate tali condizioni, venne affidata la costruzione

all'illustre architetto Giovanni Battista Meduna.

Egli preferì lo stile gotico o meglio «archi acuto», poi-



in Viale Garibaldi 92
Mestre - Venezia

Autoscuola 4 Ruote Manin

* Corsi teorici full time
* Corsi di recupero punti
* Corsi per patentino moto

tel. 041 5344741
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ché, più di ogni altro, si addice ad un luogo di

raccoglimento e di preghiera, per la leggerez-

za ed il movimento ascensionale delle linee,

che sembrano un continuo invito all'anima

all'ascesa cristiana: con intelletto d'amore ne

curò ogni particolare: disegnò il coro, i confes-

sionali, le cornici ed i banchi, ripetendo sem-

pre il motivo nel sesto acuto, e, se il tutto può

adesso sembrare alquanto esagerato, tuttavia,

nell'insieme, presenta un maestoso ed elegan-

te profilo. Anche la facciata nulla ne perde

della voluta leggerezza perché l'architetto,

con felice disposizione di fori e di pinnacoli e

con l'impiego della semplice decorazione di

terra cotta, le ha donato un senso di unità e

snellezza.

Cinque anni furono necessari per completare

il tempio nelle sue strutture essenziali; furono

anni di lavoro, di preoccupazioni e di sacrifici

immensi, specie quando venne a mancare il

denaro. Durante quei cinque anni si videro

tutti i parrocchiani di Carpenedo scendere a

gara per offrire gratuitamente la loro opera,

chi trasportando con carri sabbia e calce,

mattoni o legname, e chi offrendo la mano

d'opera per la costruzione.

L'arciprete don Francesco Brazzolotto non

esitò a dar fondo al suo patrimonio privato, i

colmellisti rinunciarono per dieci anni al red-

dito del « bosco» mentre il loro esempio veni-

va imitato da tutti i parrocchiani: così il 4

ottobre 1858, fra la gioia e la commozione



CANAL SERVICES
PULIZIA FOGNATURE

VIDEO ISPEZIONI

Via Porto di Cavergnago, 52 - MESTRE
Tel. 041 903333 - tel. per emergenze 337 494327
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generale, il Vescovo di Treviso

Mons. Antonio Farina potè consa-

crare il nuovo edificio. Due grandi

quadri, raffiguranti il martirio dei

Ss. Gervasio e Protasio ed il ritro-

vamento dei sacri corpi in Milano

dell'arcivescovo S. Ambrogio,

opera del pittore Pietro Vecchia

(1652 - 1654), furono posti, ad

ornamento delle due pareti del

coro.

Ma, se la nuova costruzione ormai

poteva dirsi completa, occorreva

ancora provvedere all'arredamento

interno, al pavimento, all'organo,

al pulpito, alla cantoria ed ai ban-

chi: a tutto questo provvide, con

l'andar del tempo, con l'aiuto di

tutti, il rev.mo arciprete Mons.

Brazzolotto che ebbe così la gioia

di veder completata l'opera vera-

mente ardua.

LA DECORAZIONE

Passarono ancora altri venti anni, durante i quali il successore di Mons. Brazzolotto, don Antonio Boaro, spinto verso la chiesa

parrocchiale dallo stesso amore che aveva animato l'illustre suo predecessore ebbe per essa le più assidue cure, provvedendo a

quanto era necessario per il decoro delle funzioni divine.

Ma l'onore della decorazione del tempio era riservato al giovane sacerdote don Pietro Zannini, il quale, non appena iniziato il suo

pastorale ministero, si accinse con giovanile ardore all'opera non facile ma pur tanto necessaria.

Infatti, la luce, che riflettendosi sulle bianche e nude pareti, illuminava copiosamente l'ampia navata, diffondeva un senso di fred-

dezza, mentre una severa disposizione di colore avrebbe tanto contribuito a donare al nuovo tempio maestà e raccoglimento.

Una rara foto del ‘900 dimostra come si presentava la chiesa prima della decorazione



AGENZIA DI CARPENEDO
Via S. Donà, 28/a

30174 CARPENEDO - MESTRE (VENEZIA)
Tel.041 5340153 - Fax 041 5347614

GIANFRANCO BORGHESAN
SERGIO ZAMBON
Rappresentanti Procuratori 
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La decorazione venne affidata al pittore

Ermenegildo Linzi di Treviso il quale, con la colla-

borazione dei figli Giuseppe e Giovanni, la eseguì

con ogni cura, togliendo i vari motivi delle fascie e

delle colonne da disegni classici scelti fra i miglio-

ri esempi di ornato esistenti in Italia, ed accordan-

doli poi con felice e sobrio effetto di colore. Così il

tutto, legato e completato dal soffitto, si risolve in

un unico armonioso insieme di colori.

Quasi due anni durò l’importante lavoro: ma quan-

do, il 4 agosto 1912, il Vescovo di Treviso Mons.

Giacinto Longhin inaugurava fra l'esultanza del suo

popolo la chiesa di Carpenedo, egli poteva definirla

una sposa ornata a festa per il giorno delle sue

nozze.

Passarono quasi altri cinquant'anni e le splendide

decorazioni cominciarono a deteriorarsi. Il colore

delle pareti si era di molto oscurato, cadevano gli

intonaci per l'umidità dei muri, i disegni ornamen-

tali scomparirono in più parti; era necessario un

generale restauro. L'anno centenario della chiesa

ne diede la occasione al rev.mo Mons. Arciprete

don Romeo Mutto, che propose l'opera del restauro

come la più degna celebrazione della faustissima

data. Così nel settembre 1958, si iniziarono i lavo-

ri di riordino e di riparazione del tetto e degli into-

naci; si provvide alla nuova dipintura della chiesa

ed al ritocco di tutta la parte decorativa ed orna-

mentale. Il lavoro fu compiuto con perizia e diligen-

za e sostenuto dalle offerte di tutte le famiglie non-

chè con un concorso della Società dei 300 campi.



Programma XVIII Sagra di Carpenedo

Ogni sera dalle ore 18.00 apertura dello
SNACK BAR, degli STAND GASTRONOMICI,
dell’EDICOLA CARPINETUM e della PESCA di
beneficenza

Ogni sera alle ore 19.00/20.00
SPRITZ HOUR presso il bar, momento di
incontro tra giovani ed adulti con il clas-
sico aperitivo veneziano

TOMBOLA DI CARPENEDO
I premi non saranno inferiori ai 50 € per la
cinquina e 250 € per la tombola.
Il costo della cartella è di € 1, con 5 € si
potranno ottenere 6 cartelle.
Estrazioni tutte le sere alle ore 22.30

Mercoledì 16 giugno
Ore 18.00

Inaugurazione della festa alla presenza del

parroco che aprirà la sagra con un brindisi:

Apertura SNACK BAR, STAND GASTRONO-

MICI e della PESCA DI BENEFICENZA.

Apertura della EDICOLA CARPINETUM dove

potrete acquistare tutte le ultime edizioni

della nostra Casa Editrice parrocchiale.

Sabato 19 giugno
Ore 14.30

Torneo di scacchi: torneo Giovanile e Open a

cura del Circolo Scacchi Capablanca.

Iscrizione differenziata, informazioni sul sito

www.parrocchiacarpenedo.it, premi gastro-

nomici per i vincitori. Torneo valido per il

Gran Premio “Gli Alfieri degli Scacchi”.

Per iscrizioni 349/8432118 –

333/2348189

Ore 16.00
FESTA DELL’ANZIANO
(alle 16 tombola, alle 17 sfilata di moda e
gelato)

Ore 17.00

Apertura della MOSTRA MICOLOGICA

a cura del Gruppo micologico “Carpinetum”

Ore 18.00

Premiazioni del Torneo di scacchi alla pre-

senza del parroco.

Ore 18.30

Santa Messa per la festa dei Santi Patroni

Gervasio e Protasio

Ore 20.00

Sulla pista da ballo dimostrazione di DANZA

MODERNA delle allieve del GRUPPO

GINNICO “JUDOKWAY”

Ore 21.00

Ballo liscio e moderno con l’orchestra

“STEFANO E I NEVADA”

Ore 22.30

Prima estrazione della TOMBOLA DI

CARPENEDO

Sabato 16 giugno - Festa dei Patroni Ss. Gervasio
e Protasio - ore 18.30 Santa Messa
Domenica 20 giugno ore 11.00
Santa Messa solenne della Comunità
in onore dei Santi Patroni Gervasio e Protasio

Giovedì 17 giugno
Ore 20.00
Sulla pista da ballo dimostrazione di HIP
HOP e DANZA MODERNA delle allieve dell’
“ASSOCIAZIONE PALEXTRA”
Ore 21.00
Ballo liscio e moderno con l’orchestra
“NUOVA MUSICA”.

Venerdì 18 giugno
Ore 21.00
Ballo liscio e moderno con l’orchestra
“MORENOS”
Per tutta la serata sarà presente un punto
informativo dell’ Associazione di Volontariato
“Il Sogno di Stefano”

Ogni sera alle 20.30
sarà possibile seguire nella Sala Lux
una partita del Mondiali di Calcio 2010



da mercoledì 16 a lunedì 21 giugno

Ore 19.00

LABORATORI PER BAMBINI. L’occasione

per tutti i bambini per imparare e divertirsi

costruendo con le proprie mani: DECORARE

LE MASCHERE

Ore 10.00

Apertura della MOSTRA MICOLOGICA a

cura del Gruppo micologico “Carpinetum”

Ore 11.00

Santa Messa solenne della Comunità

nell’occasione della festa patronale

Ore 18.30

MERCATINO DELLE MERAVIGLIE.

Mercatino scambio di giocattoli e cianfru-

saglie varie tra bambini.

Ore 19.00

LABORATORI PER BAMBINI. L’occasione

per tutti i bambini per imparare e divertirsi

costruendo con le proprie mani: CREARE

CON LA CARTA

Ore 20.00

Concerto musica blues jazz a cura dell’Ass.

musicale Setticlavio.

Ore 21.00

Ballo liscio e moderno con l’orchestra

“ENRICO E I ROMANTICI”.

Ore 21.00

Gara di canto organizzata dall’Associazione

MUSICANDO su basi musicali.

Lunedì 21 giugno
Ore 9.45

Premiazione del Concorso fotografico

ON LINE 2010 “Fra laguna e montagna

Ore 20.00

Esibizione degli allievi della palestra di judo

“Judokway” con prove pratiche di avvicina-

mento a questa disciplina sportiva.

Ore 18.30
MERCATINO DELLE MERAVIGLIE.
Mercatino scambio di giocattoli e cianfrusa-
glie varie tra bambini. 
Ore 20.00
Dimostrazione di ginnastica artistica maschile
e femminile e ginnastica aerobica da parte
degli allievi della Polisportiva SPES di Mestre
Ore 21.00
Ballo liscio e moderno con l’orchestra
“ORIANA E LORIS” 
Per tutta la serata sarà presente un punto
informativo dell’Associazione di volontariato
"ANFASS”

Domenica 20 giugno

Ore 9.45
“CARPE BIKE” pedalata non competitiva di
ca. 25  km tra Carpenedo e S. Giuliano in
collaborazione con FIAB - Mestre (Federa-
zione italiana Amici della Bicicletta), rientro
alle ore 13.00 

Divertimento assicurato
tutti i giorni con i giochi
gonfiabili

Ore 21.00

Danze standard - tango argentino - danze

latino americane e caraibiche con il Gruppo

“LIFE FOR DANCE”

Ore 22.30

SUPERTOMBOLA DI CARPENEDO premi

straordinari, sorprendenti per il diciottesimo

anno di Sagra.

Tutte le Associazioni di Volontariato presenti

alla Sagra di Carpenedo espongono, a scopi

sociali,  prodotti creati dai membri dell’Asso-

ciazione stessa 

Il Gruppo parrocchiale Missioni Terzo
Mondo organizza, in occasione della
XVIII edizione della Sagra di Carpenedo
il Concorso fotografico ON LINE 2010
avente come tema “Fra laguna e monta-
gna”, aspetti naturalistici del territorio
modificato dal tempo e percorso dall’uo-
mo. Troverete il regolamento e le infor-
mazioni sul sito
www.gruppomissioniterzomondo.org

Ogni sera alle ore 20.00
apertura degli stand dei giochi

Sabato 12 giugno alle ore 20.45
in chiesa gran concerto
di San Marco della Polifonica
Benedetto Marcello in favore
della volta della chiesa.
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Immagini della lavorazione di restauro dell’organo descritta più avanti

IL NUOVO IMPIANTO DI LUCE

Durante la Messa di Mezzanotte del Natale 1954 fu

inaugurato nella nostra chiesa parrocchiale il nuovo

impianto di luce.

Dopo un lungo studio da parte di persone competenti e

studiose e attraverso vari esperimenti finalmente si addi-

venne ad un completo sistema di illuminazione della

nostra Chiesa con vera soddisfazione di tutti.

I sei eleganti lampadari che discendono dal soffitto e

percorrono lateralmente le pareti, la mistica illuminazio-

ne delle croci marmoree e le altre fonti di luce dell'alta-

re maggiore danno alla chiesa una solennità grave e ripo-

sante.

Anche quest' opera fu sostenuta con il concorso della

popolazione e con un'offerta speciale dell'egregio Comm.

Dr. Carmelo Matter, della nostra Parrocchia.

ORGANO

Il piccolo organo, che aveva nella vecchia Chiesa accom-

pagnato le sacre funzioni, non si addiceva per la nuova

chiesa. Era necessario uno strumento più moderno e atto

allo svolgimento delle funzioni che sempre più solenne-

mente si celebravano. Alla sostituzione si accinse il

rev.mo don Pietro Zannini, il quale, grazie ad una gene-

rosa oblazione del dr. Antonio Marini, potè rinnovare

completamente lo strumento provvedendo alle esigenze

della liturgia con tutte le risorse della tecnica moderna,

ed il giorno di Pentecoste del 1911 venne inaugurato

con un grandioso concerto.

Negli anni successivi questo delicato strumento ebbe





25

Immagini della lavorazione di restauro dell’organo descritta più avanti

speciali cure di assistenza e manutenzione; nel 1944

per iniziativa del Rev. Arciprete don Romeo Mutto,

subì un'altra radicale riparazione compiuta dalla ditta

Rodolfo Guerrini di Bassano del Grappa che dovette

smontarlo, ripararlo per aumentarne la capacità. con

nuovi registri ed effetti musicali.

Ma la riparazione più cospicua e recente venne com-

piuta nel marzo del 1952; la cantoria, infatti, troppo

piccola e ristretta non lasciava posto che ad un limi-

tatissimo numero di cantori per accompagnare le

Messe solenni e le varie funzioni: si pensò allora di

ridurre lo spazio occupato dalla massa degli elemen-

ti costitutivi dello strumento utilizzando uno spazio

fra la parete esterna e quella interra del tempio. Si

riuscì in tal modo ad avere uno spazio capace di con-

tenere una cinquantina di cantori; fu rifatta la con-

solle volgendone la fronte verso l'altare; furono instal-

lati due ventilatori elettrici ed il giorno 18 marzo l'or-

gano, così rifatto, veniva inaugurato con un riuscitis-

simo concerto tenuto dal valente maestro prof.

Roberto Ravagnan.

Anche questo lavoro fu eseguito egregiamente dal

sig. Rodolfo Guerrini di Bassano del Grappa e la

spesa fu in parte sostenuta dal generoso contributo

della Sig.ra Edvige Franchin vedova del comm.

Giuseppe.

Fin qui il racconto di Mons. Mutto, tratto dal suo volu-
metto del 1958, che abbiamo ripubblicato per i visita-
tori di questa sagra in distribuzione su offerta libera, ma
veniamo ai nostri giorni: 
Nella scorsa edizione della Sagra (XVII edizione del
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L’organaro che ha effettuato il restauro dell’opera

2009) ci si era proposto di utilizzare il ricavato della mani-
festazione per il restauro del nostro Organo. Il grande stru-
mento della nostra chiesa in sei mesi di intenso lavoro è stato
rimesso a nuovo  e a Natale ha annunciato la nascita del
Cristo accompagnando come faceva nel 1911 tutte le solen-
ni funzioni. Riteniamo opportuno quindi offrire una testimo-
nianza fotografica del lavoro di restauro fornitaci dalla ditta
che ne ha eseguito l’opera. 

Nei mesi di luglio, agosto e settembre 2009 è stato effet-

tuato dall’organaro Silvano Girotto un impegnativo inter-

vento di restauro sull’organo della nostra chiesa, un

Bazzani del 1911 a trasmissione pneumatica  

I lavori svolti con questo ultimo intervento di restauro

hanno mirato ad eliminare le trafilature d'aria alle canne,

che si manifestavano con la stagione secca (estiva) e

soprattutto per l'eccessivo riscaldamento dello strumento

posto in cantoria, sigillando i canali di registro con carta

di grosso spessore e posta sottostante le coperte dei

somieri (vedi foto). Per fare ciò si è dovuto procedere allo

smontaggio di tutte le canne dell'organo per accedervi.

Si sono ripuliti dalla polvere i canali dei registri, ogni sin-

gola valvola (circa ottocento in due somieri), applicando

poi la carta e controllando che non vi fossero perdite. Sono

state inoltre controllate le membrane di movimentazione

dei pistoni sostituendone alcune poco affidabili con altre

di nuove; non si è proceduto come previsto alla sostituzio-

ne in blocco di tutte le membrane, sostituite circa sedici

anni fa, essendo la loro durata mediamente di circa tren-

ta anni. 
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Una veduta d’insieme
del Crocifisso dopo la caduta

Il crocifisso prima della rovinosa caduta Il volto del Cristo dopo la caduta

CROCIFISSO POSTO ALL’INTERNO DELLA CHIESA

Negli ultimi due anni il venerdì Santo non è stato utilizzato per la liturgia della Croce il croci-

fisso che da sempre è stato presente nella nostra chiesa, poiché si trova in restauro presso il

Museo Diocesano di Sant’Apollonia a Venezia. 

Inavvertitamente una fedele, appoggiandosi alla Croce l’ha fatta rovinosamente cadere con

conseguenze gravi per la struttura del Crocefisso. Poiché il restauratore ci ha dato notizie sulla

natura del manufatto che probabilmente risale al ’700 e quindi proveniente dalla vecchia

chiesa. Potrebbe inoltre essere attribuito alla scuola di Brustolon: si tratterebbe quindi di

un’opera di grande pregio artistico.  I lavori di restauro si sono dimostrati più impegnativi del

previsto anche per il grave stato di deperimento del legno con cui è costruito. 

Non sono certi i tempi necessari per riavere nella nostra Chiesa la preziosa opera.  



VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA MACCHINE PER UFFICIO

MESTRE - Via San Donà 9/a - tel. 041 5340254
www.venetaduplicatori.it
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I lavori di restauro effettuati nel 1985
(Dalla relazione dell’Arch. Lorenzo Mar pubblicata sul volume “Una Chiesa tra le case”, pag. 121)

Ripasso completo della copertura, con il relativo ripristino

delle grondaie e dei pluviali. Tale operazione era necessa-

ria per poter eliminare tutte le infiltrazioni di acqua piova-

na che passavano fino all’interno della chiesa, specialmen-

te nella zona dell’organo e lungo il lato nord.

Successivamente doveva iniziare il restauro vero e proprio

degli intonaci all’interno della chiesa stessa.

Completati i lavori sopra descritti, è stato installato, un

impianto di tipo misto (in parte elettrico in parte meccani-

co) per l’allontanamento dei piccioni.

La seconda parte riguardava il restauro dell’interno della

chiesa (intonaci ed altari).

I lavori erano estremamente necessari prima che la situa-

zione diventasse irrimediabile tanto per gli intonaci che

per le decorazioni.

Per prima cosa era necessario rimuovere lo strato di pittu-

ra a tempera giallo ocra delle pareti di fondo, in quanto la

stessa era soggetta sia a diffusi distacchi, sia a “spolvera-

re”, perché questo tipo di pittura, nel tempo, si conserva

malamente e si polverizza; successivamente le stesse pare-

ti sono state ridipinte usando una tonalità simile all’origi-

naria ed una tempera migliore.

Le decorazioni nella parte bassa erano praticamente scom-

parse, mentre nella volta risultavano molto sbiadite, per

non parlare delle cappelle laterali dove le infiltrazioni dal

tetto erano numerose e di conseguenza l’impianto decora-

tivo molto malconcio. 
Le strutture i solai e camminamenti tra muri interni ed esterni
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Il sottotetto della nostra Chiesa completamente da restaurare e rendere agibile, si possono notare i paletti che sorreggono la volta

La volta è stata ridipinta con una pittura a tempera avente una tonalità simile al colore originario (il fumo delle candele lo

aveva ridotto a quella tinta verde-marcio che si vedeva ultimamente), mentre le stelle, in parte dipinte, in parte in cartape-

sta, sono state ripassate usando oro sintetico; i costoloni, malamente finiti a malta nell’intervento dei primi anni ‘70, sono

stati dipinti usando una tonalità simile a quella della pietra.

Gli affreschi presenti all’interno della chiesa sono stati ripuliti, per quanto possibile, e fissati con prodotti idonei ed approva-

ti dalla Soprintendenza.

Gli altari delle cappelle e l’altare nell’abside sono stati puliti, molto semplicemente, usando acqua ed “olio di gomito”, evi-

tando di usare dei prodotti che potevano intaccare le pale degli altari stessi.
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Particolari della volta con evidenti le fessurazioni e i danni da riparare

Intervento di consolidamento e restauro

della volta della chiesa di Carpenedo (L. Mar)

Nel corso degli ultimi mesi del 2009 si sono verificati, a

più riprese dei distacchi di piccole parti di intonaco dalle

volte della nostra chiesa, in special modo in prossimità

del presbiterio. Allarmati da tale fenomeno che per ades-

so è ancora di piccola entità, ma se trascurato tende nel

tempo senz’altro ad aggravarsi, ci si è mossi immediata-

mente per compiere una ispezione più attenta al fine di

monitorare lo stato complessivo degli intonaci di tutto il

soffitto della chiesa utilizzando un apposito mezzo che

ha permesso, con l’uso di un cesto, l’ispezione ravvicina-

ta della volta senza la necessità del montaggio di impal-

cature.

Al seguito di questa ispezione si è notato un diffuso ed

evidente fenomeno di distacco dell’intonaco della volta

dalla struttura di supporto in cantinelle, particolarmente

nei pressi dell’altare, ed un diffuso fenomeno di fessura-

zioni, perlopiù storiche. Nell’occasione si sono posti in

essere anche dei piccoli interventi per la messa in sicu-

rezza delle parti di volta con più evidenti problematiche

di distacco degli intonaci, al fine di garantire l’utilizzo

complessivo della chiesa

Oltre a questo è stata scoperta una grave lesione alla cor-

nice in gesso che circonda tutta la parte superiore della

chiesa, la stessa cornice in cui sono posizionati i tubi di

neon per l’illuminazione della volta. Questa lesione, col-

locata in corrispondenza dell’ingresso al tempio lungo via

S. Donà, sotto il finestrone superiore, era dovuta a evi-
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denti infiltrazioni di acque meteoriche (pioggia), dal finestrone

stesso. Tutto ciò si è evidenziato nel completo distacco della cor-

nice dalla struttura di supporto. Tale distacco evidenziato da una

crepa di almeno 4 – 5 cm., faceva si che tale porzione di cornicio-

ne, della lunghezza di almeno 1,5 mt. potesse rovinosamente crol-

lare da un momento all’altro con grave pericolo per i fedeli. Di qui

la necessità di mettere in sicurezza l’intero settore attraverso il

montaggio immediato di una impalcatura ed il conseguente tem-

pestivo ripristino della parte ammalorata.

Per questo è stato predisposto un accurato progetto generale di

restauro e consolidamento che riguarda la volta ed alcuni tratti delle

pareti perimetrali, in particolare si prevede la pulizia generale delle

decorazioni pittoriche, il consolidamento degli intonaci con apposite

iniezioni di resine tra l’intonaco e lo strato di supporto in cantinelle,

inoltre verranno installati dei perni in fibra di vetro che possano aiu-

tare il fissaggio degli intonaci agli strati di supporto, infine la

ridipintura, ove necessita di tutte le eventuali lacune di colo-

re presenti sulla superficie pittorica. Verrà ripristinata la

superficie pittorica in corrispondenza della parete in fianco

all’organo già danneggiata da forti infiltrazioni di acque

meteoriche.

Infine verrà realizzato un sistema di accesso sicuro in corri-

spondenza delle capriate con l’installazione di scale di sicu-

rezza in acciaio e la realizzazione di una passerella sicura

attraverso le capriate.
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Il rosone sopra l’organo illuminato dal rosone esterno

I camminamenti precari, da rendere agibili e a norma, che corrono
tra il muro interno ed esterno
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Un sentito ringraziamento a tutte le persone che hanno donato il loro tempo, la loro esperienza e le loro capacità per riusci-
re a dare vita alla Sagra di Carpenedo.  Grazie a tutti per avere lavorato insieme con disponibilità e allegria riuscendo a crea-
re un clima davvero festoso. Un grazie particolare a tutti gli sponsor che hanno aderito all'iniziativa e che, con il loro contri-
buto, hanno reso possibile la realizzazione della XVIII edizione della Sagra:

Pag. 02 Cassa di Risparmio di Venezia
“ 04 Callegaro Gioielli
“ 04 Tipografia Carpitella
“ 04 Pasticceria Ceccon
“ 06 Carraro Arredamento
“ 06 Agenzia Immobiliare Veneta
“ 06 All’angolo Fiorito
“ 08 Parrucchieri Nuova Linea
“ 08 Digital Service Image
“ 08 Centro Pulisecco
“ 10 Esso Stazione di Servizio di Fiorenza Ferro
“ 12 Michelangelo srl Dipinture
“ 14 Autoscuola 4 Ruote Manin
“ 14 Impresa Busolin
“ 16 Canal Services
“ 16 Op Aerobica
“ 18 Assicurazioni Generali
“ 18 Cantina Produttori Noale
“ 22 Pizzeria Al Cavallino
“ 22 De Marchi Michela, Gastronomia 
“ 22 Tabaccheria Gnata Paolo

Pag. 22 Ottica Michieletto
“ 24 Gioielleria Perinato 
“ 24 Marco De Pieri
“ 26 Macelleria Fabio e Cristina
“ 26 Vittoria Nike
“ 26 Essetresport
“ 28 Matteo Carraro Arreda
“ 28 Pizza e sfizi
“ 28 Pasticceria Calvanico
“ 30 La Bottega del Gelato
“ 30 Veneta Duplicatori 
“ 32 Farmacia alla Madonna
“ 34 Spazio Moda
“ 34 Kalorgas 
“ 34 La Giara Viaggi e Vacanze
“ 36 Tabaccheria Callegaro
“ 36 Compel Componenti elettronici
“ 36 Longo Ferramenta
“ 36 Bello Panificio
“ 38 Banco San Marco
“ 40 Credito Cooperativo

TOMBOLA SAGRA CARPENEDO 2010  -  Regolamento

Ogni sera verrà estratta dopo le ore dieci, nel momento di pausa orchestra, la nostra "TOMBOLA". Le cartelle potranno esse-
re vendute fin dal mattino e verrà sospesa la vendita prima dell'estrazione, dopo l'estrazione potranno essere vendute le car-
telle che riguardano la tombola del giorno dopo. L'estrazione darà ogni serata due vincitori: la cinquina (cinque numeri nella
stessa fila) oppure “LA TOMBOLA” che vedrà completata tutta la cartella.  Naturalmente i vincitori dovranno essere presen-
ti e verranno premiati tutti coloro che all'estrazione dell'ultimo numero avranno raggiunto la cinquina o la tombola e conse-
gneranno la cartella al nostro incaricato all'estrazione, che la controllerà con le matrici delle cartelle vendute in possesso del
comitato sagra.  Qualora ci fossero dei pari merito gli interessati decideranno se dividere il premio o tirarlo a sorte nel caso
di controversie deciderà lo stesso responsabile Sagra presente. I premi non saranno inferiori ai 50 € per la cinquina e 250
€ per la tombola. Le cartelle saranno di colore diverso per ogni serata e non saranno valide per le serate diverse da quelle
indicate sulla stessa cartella. Il costo della cartella è di € 1, con 5 € si potranno ottenere 6 cartelle. Per quanto non men-
zionato nel presente regolamento si terrà conto delle norme in vigore in campo nazionale relative alla tombola e Bingo.




